Carissimi, il Signore dia pace a voi e a coloro che portate nel vostro cuore!

Il ritiro appena vissuto a Montebello della Battaglia (28-29 maggio) mi suggerisce una riflessione che desidero condividere con tutti voi all’inizio di questo periodo estivo ricco di stimoli e occasioni di crescita nell’unico Amore e sotto lo sguardo di Maria, Regina della Pace.

Abbiamo affrontato il tema “Maria, Porta del Cielo” dando ragioni e argomenti al titolo mariano prescelto dalla nostra amata Associazione, tenendo conto che attraverso Maria percorriamo un cammino sicuro che ci introduce nella piena comunione con Gesù e in Lui con il Padre. I brani utilizzati sono proposti nel sito sotto la voce Cosa proponiamo, percorsi formativi per volontari.
L’incontro si è alimentato di preghiera e di fraterni dialoghi oltre che di meditazioni personali e di gruppo nonostante il calo numerico dovuto probabilmente ai tanti impegni che abbiamo nella nostra movimentata vita ordinaria.
Ma al di là di ciò una domanda mi ha accompagnato: questi carissimi fratelli hanno compreso pienamente di essere chiamati dalla Beata Vergine Maria a collaborare perché regni la Pace nei cuori di quanti sono affaticati e oppressi? Ne hanno compreso l’urgenza? Sentono il bisogno di camminare con Maria alla sequela di Gesù per comprendere e accogliere la Sua Pace e non quella del mondo?
A Medjugorje, la Madre di Dio da trent’anni appare con il titolo di Regina della Pace, un titolo che evidenzia il suo essere al servizio dell’opera di Riconciliazione e di Pace del Figlio: “[Cristo] è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui. Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose. Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli” (Col 1,15-20).

Infatti, sin dal 26 giugno del 1981, sottolineò l’importanza e l’urgenza di perseguire tale condizione interiore. A Marija, che scendeva dal Podbrdo disse: “Pace, Pace, Pace, soltanto Pace. Riconciliatevi con Dio e tra di voi!”.

A partire da questo invito e dal desiderio vivo di rispondere con gratitudine all’appello di Maria, che tante Grazie ha ottenuto per noi e per i nostri cari, si è sviluppato il nostro comune cammino. Nel tempo abbiamo sempre meglio compreso che esso consiste innanzitutto nell’accoglienza di Gesù sotto lo sguardo materno di Maria, Madre e Maestra, nell’accoglienza sincera della Sua Parola, lungo il sentiero tracciato dalla Chiesa e nutrendoci, in particolare, dei sacramenti della Riconciliazione (Confessione) e dell’Eucaristia, per un’autentica conversione, cioè un profondo cambiamento di mentalità.
Il 25 maggio u.s. la Regina della Pace ci ha richiamati ancora una volta a tale realtà: “Cari figli, la mia preghiera oggi è per tutti voi che cercate la grazia della conversione. Bussate alla porta del mio Cuore ma senza speranza e senza preghiera, nel peccato e senza il sacramento della Riconciliazione con Dio. Lasciate il peccato e decidetevi figlioli, per la santità. Soltanto così posso aiutarvi, esaudire le vostre preghiere e intercedere davanti all'Altissimo”.

Convinti di essere sulla strada con Maria, camminiamo con passo veloce, senza che la polvere possa attaccarsi ai nostri piedi, e contribuiamo alla realizzazione del progetto d’amore che il Buon Dio ci ha consegnato. La Regina della Pace guidi i nostri passi e protegga la nostra amicizia!
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